
Termina il supporto
dei sistemi operativi:
Windows Server 2012

Windows Server 2012 R2

2/21/2

S O L U Z I O N I

10 OTTOBRE 2023 IL DUELLO
STA PER COMINCIARE:
MANTIENI L’AZIENDA

AGGIORNATA
E, SOPRATTUTTO,

SICURA DA ATTACCHI

Cosa può fare per te PERSONAL DATA?

Dopo aver fotografato l’intero ambiente, l’assessment verrà documentato in modo dettagliato, per 
categorizzare ciascun workload in base alla tipologia, alla sua criticità, complessità e rischio.
Solo in questo modo è possibile stabilire delle priorità e quindi procedere con un piano di migrazione ben 

strutturato. La migrazione non sarà effettuata interamente in un’unica sessione, bensì, verranno creati dei pacchetti 
su base tematica e per ognuno di essi verrà stesa una relazione corredata da un Gantt (schema che prevede a livello 
sequenziale lo svolgimento delle attività previste nel progetto).
Questo perché, per tutti gli ambienti, si effettueranno analisi approfondite degli applicativi che girano a bordo server.
La migrazione dei sistemi operativi coinvolgerà l’intera infrastruttura del cliente per mantenere più uniformità possibile. 
L’installazione dei nuovi sistemi operativi è vincolata alle matrici di compatibilità hardware/software, andranno quindi 
verificate le versioni dell’hardware e degli hypervisor esistenti. 
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Innanzitutto, sarà necessario organizzare un meeting face-to-face, oppure virtuale, in cui ti chiederemo di 
illustrarci le caratteristiche dell’ambiente IT della tua azienda come, ad esempio, il numero di server, che 
ruolo svolgono, che applicativi girano a bordo etc. 
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Dopodiché creeremo un’offerta di assistenza verticale su Microsoft per analizzare più da vicino,  
macchina per macchina, gli attributi e l’erogazione dei servizi.
Nonché per verificare lo stato delle licenze.  
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Per tutte le aziende che intendono intraprendere una strategia di migrazione ci sono sempre alcuni passaggi importanti 
che devono essere tenuti in considerazione per garantire una transizione di successo. 

È sempre necessario valutare attentamente la strategia di transizione più idonea considerando come minimizzare 
eventuali interruzioni delle attività aziendali.
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Inoltre, laddove tecnicamente è possibile, è meglio non procedere con aggiornamenti in place del sistema operativo, 
ma di gestire la migrazione in side-by-side, creando come base del nuovo sistema operativo un ambiente ex-novo che 
possa garantire una migrazione completa. 
In questo caso si richiede un coinvolgimento del fornitore applicativo, per accertare la compatibilità software con la 
nuova versione del sistema operativo.  

Per le aziende che, lato applicativo, sono ancora in possesso di software Legacy, esiste anche la possibilità di 
iscriversi all’Extended Security Update (ESU), un programma a pagamento di Microsoft che garantisce il provisioning 
degli update di security classificati come critical e important, per ulteriori tre anni. 
L’ESU è un’opzione plausibile per i clienti che hanno bisogno di eseguire alcuni prodotti Microsoft Legacy oltre la fine 
del supporto e che non sono nelle condizioni di intraprendere altre strategie.

Personal Data è pronta ad affiancarti anche in quest’occasione, che potrebbe essere quella perfetta per modernizzare 
la tua azienda, innovarla e portarla ad un livello superiore con noi.

Quindi, che aspetti?

DIRETTORE
IT


